
VENERDÌ 
10 APRILE 1987 l'Unità - VITA ITALIANA 

Palermo, dal giudice esponenti de e psi che si sono accusati a vicenda 

Esattorie, caso da Procura 
Intanto si dissolve il pentapartito 

La Finanza chiede i verbali della sconcertante audizione di martedì all'Antimafia regionale • Il Pei chie
de un dibattito e l'allontanamento di entrambi i responsabili della disastrosa gestione del dopo-Salvo 

Dalla nostra raduloi» 
PALERMO — SI sono scam
biati chiacchiere, Insulti, 
Improperi, hanno assunto a 
turno II ruolo di vittime e di 
fustigatori di costumi, si so
no lanciati segnali, allusio
ni, minacce All'opinione 
pubblica finora hanno of
ferto documenti Indecifra
bili Adesso sono preoccupa
ti, tono diventati più taci
turni Nelle ultime ore Infat
ti non sono mancati i colpi 
di acena Questa mattina •! 
due protagonista dell'affai
re esattoriale (tanti altri ri
mangono dietro le quinte), 11 
socialista Giuseppe Mira
bella, presidente della Soge-
sl, Il democristiano assesso
re alle finanze, Nicola Rivi
di , sono attesi In Procura 
Saranno ascoltati dal sosti
tuti Giuseppe Plgnatone e 
Ouldo Lo Forte, magistrati 
specializzati In scandali po
litico—amministrativi che 
da tempo Indagano anche 
sulle terme di Setacea, l'al
tro grande affaire in cui è 
coinvolta la Regione per 
uno spreco di centinaia e 
centinaia di miliardi che 
continua ancora oggi Noni 
tutto 

Le Fiamme gialle si sono 
rivolte al presidente della 
commissione antimafia re-

Elonale, 11 democristiano 
lluseppe Campione, per en

trare In possesso dello ste
nografico del clamoroso 
facci* a faccia dell'altra se
ra a Palano del Normanni 
l * Guardia di finanza ha 
g a chiesto a Campione tutti 
gli stenografici delle prossi
me sedute che saranno de
dicate allo stesso argomen
to Proprio questa sera la 
commissione torna a riunir
ai nella sala rossa del Palaz-
jo della Regione Non è sta
ta una convocazione facile 
Nel giorni scorsi II presiden
te dell'Assemblea regionale 
siciliana, Il socialista Salva., 
tare Laurlcella, si era Infa
stidito perché un sua protet
to (In questo caio Mirabella) 
era finito sotto Inchiesta, e 
aveva escogitato peregrine 
Interpretazioni del regola
mento pur di Impedire la 
riunione I deputati comu
nisti l'avevano messo alle 
atratte costringendolo cosi a 
far marcia indietro 

Non si escludono riper
cussioni sul pentapartito 
che ormai sembra dissolto 
fra accuse e polemiche An
cora una volta I parlamen
tari Pel tornano alla carica e 
per bocca del capogruppo 
Parlai chiedono a Rino Nl-
colosl, democristiano, capo 
del governo, di riferire al più 
presto in aula sull'intera vi
cenda non approfittando 
del fatto che è scesa In cam
po l'antimafia E guerra an
che In casa democristiana 
Ravldà Invoca la convoca
tone della giunta di gover
no, quella del direttivo del 
gruppo scudocroclato In
somma, cerca consensi II 
suo capogruppo, Angelo La 
Russa, sembra molto fred
do, fa sapere che Ravldà 
continua a seguire una «li
nea personale che non è sta
ta n i discussa ni approvata 
dalla Democrazia cristia
na! 

I socialisti Invece sembra
no più solidali con 11 loro as
sistito e il capogruppo Luigi 
Granata sarebbe pronto, 
con un disegno di legge già 
sfornato appositamente, a 
Sborsare 200 miliardi alla 
Sogesl, ripianando cosi I de
biti contratti da Mirabella e 
dalla sua gestione pasticcio
na Su questo aspetto, anche 
sulle gravissime responsa
bilità 3l Ravldà, che recen
temente ha Indossato I pan
ni dell'amministratore au
stero, interviene Domenico 
Bacchi, l'unico comunista 
presente nel consiglio di 
amministrazione della Cas
sa di Risparmio e sindaco 
della Sogesl La Cassa di Ri
sparmio « una delle quattro 
banche, Insieme al Banco di 
Sicilia, al Monte del Paschi 
e all'Istituto di Credito di 
Torino che furono chiama
te, all'Indomani dell'arresto 
del Salvo, a garantire l'esa
zione delle imposte In Sici
lia 

iDIclamo le cose come 
stanno la Regione non è 
mal stata capace di definire 
con esattezza e rigore la na
tura del suo rapporto con la 
Sogesl Una società non di
mentichiamolo, nata da 
un'eredità mista, alla quale 
Insomma non è stata estra
nea la presenza del Salvo 
Durante 11 passaggio lilla 
mano pubblica, aumentaro
no vertiginosamente I costi 
del personale, poiché da una 
gestione familiare di decine 
e decine di piccole esattorie 
nel comuni siciliani si è pas
sati al rispetto dei regolare 
contratto del bancari Un 
onere non Indifferente SI 
aggiunga a questo la discu

tibile direzione di questi an
ni un monte ore di straordi
nari e missioni davvero 
sproporzionato rispetto alla 
struttura dellaSogesl, non 
corrispondente a criteri og
gettivi Da moltissimo tem
po, ad esempio, non esiste 
un direttore generale Ce 
n'era uno che è stato co
stretto a dimettersi proprio 
per contrasti personali con 
Mirabella. 

Bacchi si è sempre battu
to—è agli atti, tutto verba
lizzato — per -qualità ma
nageriali, conoscenza del 
mestiere, prestigio naziona
le* del futuro direttore So-
f;esl, mentre Ravldà, con-
emporaneamente, chiede

va che venisse assunto un 
funzionarlo, ex esattore, 
privo di titoli, ma legato a 
lui politicamente ed eletto
ralmente E stato aperto a 

Roma un ufficio di rappre
sentanza della Sogesl, del 
tutto inutile A dirigerlo è 
un ragazzino di 22 anni, con 
ottimi >santl protettori., ma 
al quale è stata tolta recen
temente la qualifica di fun
zionarlo (non poteva averla 
a causa della giovane età, 
anche se gli viene tuttora 

farantlto lo stipendio di 
razionarlo) C i di più Al

l'Interno della Sogesl, nel 
consiglio di amministrazio
ne, spiega Domenico Bac
chi, li B-ncod SiLllia ha de
signato da tempo alcuni 
suol funzionari «Ma quale 
margine di autonomia — si 
chiede t'esponente comuni
sta — possono avere visto 
che Giuseppe Mirabella è 
l'ex vicedirettore generale 
proprio del Banco di Sicilia 
ed e attualmente membro 
del comitato esecutivo del-

l'ammlnlstraztone di questo 
istituto di credito ed ha 
quindi autorità e titoli per 
decidere su promozioni e 
carriere?. La Cassa di Ri
sparmio, con una analoga 
composizione, ha recente
mente sostituito 1 suol fun
zionari con membri del con
siglio di amministrazione 
della banca, liberandoli cosi 
da possibili condizionamen
ti C'è infine la vicenda, an
ch'essa stranissima, della 
commissione nominata da) 
governo regionale per fare 
chiarezza sulla Sogesl e del
la quale fanno parte tre fun
zionari In realtà non ha 
mal funzionato 

•È parzialmente vero — 
conclude Bacchi — che la 
commissione si sia trovata 
di fronte ad una Sogesl re
calcitrante nel momento in 

cui le venivano chiesti I do
cumenti sulla situazione In
terna Ma e altrettanto vero 
che l'assessore Ravldà ha 
preferito non fare alcuna 
fretta alla commissione del 
tre "saggi", perché preferi
sce che ia questione riman
ga aperta. GII Interrogativi 
si infittiscono Ad esemplo, 
In tanti si chiedono per ora. 
è vero che alla viglila delle 
elezioni regionali un buon 
numero di «siciliani, furono 
assunti per chiamata diret
ta dall'Istituto di credito di 
Torino e dal Monte del Pa
schi, anche loro azionisti 
della Sogesl? I neo assunti 
hanno — su questo ci sono 
pochi dubbi — un «padrino* 
politico I maligni sostengo
no che sia Ravldà 

Saverio Lodata 

n cardinale di Torino: 
«Liberate Marco Fiora» 

TORINO — «C'è un bimbo rapito che hi il diritto di vivere la 
Pasqua nella sua casa, supplico quanti sono responsabili di 
questa situazione angosciosa di ascoltare 1 invito non degli 
uomini, ma di Cristo risorto perché sappiano essere anche 
loro degni del mistero pasquale, restituendo alla feliciti della 
vita una creatura innocente- Questo l'appello che l'arcivesco
vo di Torino, cardinale Anastasio Ballestrero, ha rivolto ai 
rapitori del bimba torinese Marco Fiora, di tette anni 11 cardi-
naie Ballestrero, secondo quanto riferito da Fiera Fiora, ma
dre del bimbo rapito, aveva gU inviato nelle scorse settimane 
una lettera alle suore della scuola frequentata da Marco In 
essa l'arcivescovo esprimeva il suo dolore e la sua partecipa* 
clone al dramma dei genitori del piccolo Piera Fiora ha inol
tre precisato che l'appello * una «iniziativa personale del car
dinale, non sollecitata- Marco Fiora fu sequestrato la matti
na del 2 marzo scorso mentre stava lasciando in auto, con il 
padre Gianfranco e la madre, la sua abitazione, in strada 
Cartman, sulla collina torinese I genitori ingaggiarono con i 
banditi una furiosa, ma inutile colluttazione che provocò loro 
ferite e contusioni La prima e, per ora, unica richiesta di 
riscatto è stata di 5 miliardi una cifra spropositata per una 
famiglia che vive sui proventi di un garage gestito dal padre 
del bimbo, e di una panetteria, di cui si occupa la madre 

Per un confronto aperto con altrettanti amministratori italiani 

A Bologna undici sindaci Usa 
Sarà un incontro di lavoro sui problemi del governo locale e i bisogni della gente - Una 
gran voglia di conoscersi, ai di fuori di qualsiasi preclusione di natura politica 

Dalla nostra radailona 
BOLOGNA Per risparmiare loro il nschio 
di una fulminante «sindrome di Stendhal* 
(lo shock da monumenti stono che aggre* 
duce i cittadini del nuovo mondo in visita 
a) vecchio) appena scesi dall aereo li porte 
ranno in visita alle moderne strutture della 
Fiera, per acclimatarli pian piano nel cen 
tro medievale e infine a palazzo d Accursio 
Sari una visita sommaria di poche ore gli 
undici sindaci statunitensi in arrivo marte 
d) a Bologna non hanno intenzione di fare ì 
turisti ^Vengono per lavorare e per lavo 
rar sodo» diceva ieri il loro collega Renzo 
Imbeni commentando il programma del 
convegno su 11 governo delle città negli 
Stati Uniti e in Italia promosso e orgamz 
zato da) Comune di Bologna assieme alla 
National teague ofcities, una specie di An 
ci d oltreoceano Un incontro che non ha 
precedenti se non in qualche scambio di 
visite cordiale ma diplomatico 

A Bologna invece «si lavorerà sodo* 
Quattro sessioni di studio e dibattito go 
verno locale e sviluppo economico bisogni 
e politiche sociali rapporti tra diversi l.vel 
li amministrativi programmazione territo 
naie e ambiente Per ciascuna questione 
due introduzioni (un sindaco americano e 
uno italiano) e un dibattito «Il programma 
di lavoro chiarisce Imbem l abbiamo de 
cisa assieme lo scorso settembre a Firenze 
Ma non e è stato nessun problema siamo 

curiosi da entrambe le parti di conoscere, 
confrontare due sistemi cosi differenti 
Soprattutto per quanto riguarda il ruolo 
delle amministrazioni locali nello svilup 
pò economico il rapporto tra pubblico e 
privato le grandi questioni sociali i biso 
gni e t diritti dei cittadini» 

Da dove viene tutta questa voglia di co 
noscersi9 *E più di un anno che lavoriamo 
a questo incontro» racconta Imbem che 
pochi giorni fa è tornato da un proficuo 
viaggio in Usa (a) seguito della mostra sui 
Caracci ospitata ai Metropolitan di New 
York), e ha portato a casa la promessa di 
un gemellaggio tra Bologna e Saint Louis 
•Troppe volte a siamo incontrati sindaci 
italiani e americani solo per dirci come 
sarebbe bello poter discutere meglio sema 
formalità dei problemi che nonostante le 
differenze et accomunano Ora finalmente 
si può fare* Grazie anche alla mediazione 
dell attivissima The Bridge Aisociation, 
un gruppo di americani residenti in Italia 
E stato il loro presidente, Edward James 
Grace a mettere in contatto il Comune di 
Bologna e la Lega delle città Usa *C è un 
grande desiderio di dialogo spiega tre le 
forze democratiche d Europa e d America 
Soprattutto oggi che et tonosctamo di me 
no* Come di meno'' Neil era delle comu 
mcaziom9 *3embra un controsenso ma i 
grandi flussi di informazione non si preoc 
cupano di mettere in contatto le esperien
ze di chi ha una reale conoscenza dei prò 
blemi grandi e piccoli della società» 

Cosi hanno deciso di vedersi di persona. 
undici sindaci Usa e altrettanti nostrani 
Da oltre Atlantico arriveranno i mayors di 
citta medio grandi (da -tOOmila a un nullo 
ne di abitanti) Alcuni nomi evocano diver 
si miti americani come New Orleans Ne 
wport, St Louis altri meno noti forse li 
abbiamo orecchiati in qualche film di John 
Ford Topeka Modesto St José Phoenix 
e ancora Lancaster Macon, Portland St 
Paul Li aspettano a Bologna altrettanti 
collegi» italiani, i sindaci di Ancona Bari 
Brescia, Padova Palermo, Perugia, Savo
na, Scandicci, SeBto S Giovanni, Tonno e 
ovviamente Bologna 

Tre dei sindaci americani sono donne, 
due sono di colore quattro sono i repubbli 
cani e sette i democratici Anche tra i sin 
daci italiani le collocazioni politiche sono 
diverse Ma i sindaci Usa non hanno fatto 
nessuna obiezione ad incontrare anche col 
leghi comunisti La colorazione ideologica, 
spiega mr Grace è una questione seconda 
ria quando si tratta di governi locali *Pn 
ma di tutto vengano i problemi veri Qui a 
Bologna per esempio sentirete il racconto 
di mrs Peggy Mensinger una signora di 
sessantanni sindaco di Modesto in Cali 
forma è repubblicana ma sta conducendo 
una battaglia feroce contro la speculazio 
ne edilizia che sottrae terra fertile ali agri 
coltura» 

Michele Smargiassi 

Ordinanza del pretore. L'emittente reagisce: vogliono la nostra eliminazione totale 

«Oscurata» a Roma Telemontecarlo 
ROMA — Il pletore dirigente 
della settima a< 2ione della ca 
pitale — Vincenzo Placco — ha 
ordinato a Cariale 21 di non 
trasmettere più nella zona di 
Roma i programmi di Tele 
montecarlo 1 emittente di prò 
pnetà al90r<- della brasiliana 
Rete Globo Canale 21 selovo 
lesse potrebbe trasmettere 
qualsiasi cosa purché non di 

firovenienza Telemontecarlo 
nvece 1 emittente ha preferito 

mandare in onda I immagine 
fissa di un cartello che informa 
sulla decisione del pretore 
Placco 

La reazione di Tmc — da 
tempo sottoposta a una raffica 
di iniziative giudiziarie — è 
stata di una durezza inusitata 
•La eliminazione totale di Tmc 
è I obiettivo perseguita da quel 
le stesse emittenti (Canale 5 
Retequaltro Italia 1) e associa 

zioni (Anti Frt) che dicono di 
battersi per la liberta di amen 
na. Detto che analogo rischio 
corrono tutte le altre emittenti 
estere Tmc aggiunge ili prov 
vedimento del pretore si fonda 
sull argomento che la npetizio 
ne del segnale monegasco av 
viene senza ia prevista autoriz 
zazione ministeriale Eppure 
noi (abbiamo tempestivamen 
te richiesta e più volte solleci 
tata perche il ministero delle 
Poste non la rilascia'' E perche 
le forze politiche che cosi solle 
citamente seppero intervenire 
in favore di Canale 5 Rete 
quattro e Italia 1 non si adope 
rano per garantire anche la so 
prawivenza delle emittenti 
estere''a 

Lo sconcerto e la rabbia dei 
dirigenti di Tmc (e Rete Globo 
il concorrente più temibile nel 
settore privato per il gruppo 

Berlusconi in trattative con 
Euro tv per costituire una so 
cietà comune) sono accresciuti 
dal fatto che in questi stessi 
giorni la Cassazione ha ncono 
sciuto lecite le trasmissioni in 
ambito nazionale dell emitten 
te (Tmc come stazione estera 
gode anche della •direttaO e 
che altrettanto ha fatto il tribù 
naie di Lucca dissequestrando 
impianti sigillati dal pretore di 
Viareggio in entrambi i casi 
applicando proprio il famoso 
•decreto Berlusconi* che di 
fatto ha vanificato come reato 
la mancata concessione della 
autorizzazione ministeriale 

Rai — Con voto unanime il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato una delibera che 
sanziona il voluminoso com 
plesso di nomine messe a punto 
nei giorni scorsi dal direttore 
generale Agnes ritenendoli 

conformi alle linee di nstruttu 
razione aziendale che il consi 
glio ha indicato • Queste no 
mine — ha dichiarato Enrico 
Mendum consigliere designato 
dal Pei hanno messo fine alla 
lunga fase di vacanza di impor 
tantissime funzioni dirigenti 
nel corso della quale per troppi 
anni è stata bloccata qualsiasi 
mobilita del personale deter 
minando pericolose disfunzioni 
nell efficienza della Rai e nella 
qualità del suo rapporto col 
paese Tali fasi di stallo e di 
blocco non devono più ripeter 
si Sempre più appare necessa 
rio che il consiglio approvi in 
tempi rapidi un piano di ri 
strutturazione complessiva 
dell azienda che le restituisca 
piena funzionalità capacita di 
stare sul mercato e una più ma 
tura funzione di servizio pub 
b!ico> 

ROMA — Con accanto gli 
assessori regionali ali Agri
coltura dell'Emilia Roma
gna, del Veneto e dei Pie
monte Pandolfl ha annun
ciato Ieri al giornalisti e al 
rappresentanti del mondo 
agricolo 11 «piano d attacco. 
del ministero dell Agricoltu
ra contro 1 uso lndlscrimina 
to di pesticidi e diserbanti 11 
cui uso massiccio ha inqui
nato le falde, messo sotto ac
cusa gli acquedotti di vaste 
zone d'Italia e lasciato mezzo 
milione di cittadini senza ac
qua potabile 

Una misura urgente II mi* 
nlstero doveva prenderla ed 
ecco, allora, questo plano na
zionale di •lotta Integrata* 
(lotta guidata più lotta biolo
gica) In agricoltura con an
nesso un altro plano di ricer
ca al servizio Clelia lotta bio
logica Questo plano dovreb
be articolarsi nell'Impiego di 
duemila tecnici opportuna
mente formati, nella prepa
razione professionale degli 
agricoltori e nella gestione di 
dati e controllo del carico fl-
tolatrlco sull'esempio di 
quanto ha già fatto la Regio-
ne Emilia Romagna 

Che cosa si propone Pan
dolfl? La riduzione fino al 50 
per cento del livelli di utiliz
zazione del fitofarmaci In 
agricoltura attraverso un 
plano nazionale del costo di 
cento miliardi, da dividersi 
In tre, cinque anni L'uso di 
diserbanti e pesticidi sarà 
messo sotto controllo attra
verso 11 «quaderno d) campa
gna* che ogni agricoltore do
vrà tenere 

•Fino ad oggi — ha detto 
Pandolfl — l'uso del fitofar
maci è stato assunto come 
male Imputabile al settore 
agricolo, Il quale, Invece, non 
fabbrica da s è I propri stru
menti chimici Non e nell'In
teresse del produttore Invece 
— dice U ministro — «l'uso 
eccessivo di queste sostanze 
che producano l'effetto di 
creare ceppi di organismi 
sempre più resistenti, oltre a 
rendere I prodotti alimentari 
tossici* Il consumo di flto-

I l «piano d'attacco» del ministro 

Pandolfl, così 
dimezzeremo 

i pesticidi 
La biologia aiuterà a salvare i raccolti usan
do meno veleni - 2000 tecnici, 100 miliardi 

Diventa legge 
decalogo Cee 
sull'ambiente 

i 
farmaci nell'83 — ha concliH 
so Pandolfl — è stato pari a, 
I75mlla tonnellate per un 
fatturato di circa tremila mlt 
llardl di lire , 

•L'Iniziativa lanciata dal 
ministro — ha dichiarato 11 
vicepresidente della Con-j 
(coltivatori, Massimo Bellet
ti, commentando la proposta, 
— coglie finalmente una» 
proposta da tempo avanzata 
dalla nostra Confederazione1 

che è stata la prima, e l'unica 
organizzazione professiona
le agricola Italiana, a denun
ciare 1 pericoli di abuso deli 
mezzi chimici In agricoltura, 
Pericoli — ha aggiunto Bei-
lotti — che al sono accentua-* 
ti per l'assenza di adeguatty 
servizi alle imprese agricole. 
sottoposte alla pressione 
consumistica esercitata da* 
industrie e distributori me
diante propri Informatori 
scientifici» Bellottl ha anche* 
aggiunto che occorre dare 
una informazione ufficiale 
al cittadini sulla reale situa-! 
zlone delle acque potabili. 
fornire garanzie al consu
matori e superare, nel «cam-i 
pò acqua*, situazioni di, 
anarchia 

Più polemica la Lega Ani»' 
blente che giudica il plano dlt 
Pandolfl in modo preoccu
pato iSi tratta infatti — dice1 

— di un Insieme raffazzona-f 
to di buone Intenzioni, la cui, 
fattibilità è legata a progetti* 
che le singole Regioni pre-i 
senteranno di qui al 23 apri-, 
le, giorno In cui 11 Cloe deci-' 
etera la ripartizione del fondi ; 
Il rischio — secondo la Lega 
Ambiente — è di privilegia-' 
re, come In passato, le regio-, 
ni più «attrezzate e di perpe
tuare perciò gli attuali squl-* 
libri* L iniziativa del mtnW 
stero risente — secondo gir 
ambientalisti — di una lm-> 
postazione approssimativa e, 
superficiale che non tiene 
conto della complessità e! 
dell'Interdipendenza del prò-, 
bleml sul tappeto e dell'Ina
deguatezza e Inefficienza) 
dell'Intervento delle Regioni, 
e dello Stato per una agrlcoM 
tura più moderna e pulita* i 

Mirella AcconciemesM' 

ROMA — Centodue «direttive* della 
Cee diventano legge dello Stato La Ca
mera ha infatti approvato, In via defini
tiva, la «legge di receplmento* di queste 
diretme E ciò e stato reso possibile 
perché 11 gruppo comunista, «animato 
da spirito europeista e dal senso di re
sponsabilità nazionale» (ha detto Augu
sto Barbera) ha consentito che si utiliz
zasse questo spiraglio di «vita regolare» 
del governo Craxl, per far approvare un 
disegno di legge che porta nella legisla
zione Italiana forti innovazioni positi
ve 

Fra le •direttive* Cee recepite, le più 
rilevanti sono quelle concernenti 1 
grandi rischi Industriali (direttiva Se-
veso), 0 contenuto di piombo nella ben
zina, la qualità delle acque destinate al 
consumo umano (cosi ponendo In di

scussione 11 recentissimo decreto del 
ministro Donat Cattin), la prevenzione 
della peste sulna, la disciplina più rigo
rosa dell'uso degli additivi, la tutela del 
lavoratori dall'Inquinamento sonoro 

Alcune di queste «direttive* attende
vano 11 receplmento nella legislazione 
nazionale addirittura dal 1971 L'Iner
zia dei vari governi e 1 contrasti nelle 
mutevoli maggioranze avevano con
dotto l'Italia al non felice primato di 
paese al primo posto In Europa per le 
condanne subite dalla Corte di giustizia 
europea per Inadempienza agli obblighi 
comunitari 

In polemica con Donat Cattin non è 
solo la Cee, ma anche la Regione Lom
bardia «Non alzeremo la soglia di pota
bilità dell'acqua secondo I nuovi limiti 
Indicati dal ministro della Sanità. Sia

mo Interessati alla qualità dell'acquai 
potabile, non alla soglia di tossicità e la, 
nostra azione sarà mirata a ripristinare 
ia buona qualità dell'acqua In Lombar-' 
dia» Cosi li presidente della Giunta re-* 
gionale lombarda, il de Oluseppe Ouz-t 
zetti, ha replicato all'ordinanza di Do-, 
nat Cattin In attesa di incontrarsi lune
di prosalmo con I rappresentanti delle 
regioni padane Interessate al problema^ 
Inquinamento da diserbanti , 

Nonostante le ordinanze di Donat 
Cattin l'emergenza acqua continua e 11 
numero del comuni che devono far ri-* 
corso alle autobotti si allunga Ieri uni 
altro comune del Vercellese st è aggtun-* 
to alla lista, è quello di Pezzana (1500 
abitanti) la cui acqua è risulta avvele
nata dal bentazone. i 

Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti
va e dinamica fino alla domenica. 
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